
.

Chi si occupa di tagliare l’erba 
e ripulire i marciapiedi? A Car-
care è un lavoro da volontari: 
una decina di abitanti ha deci-
so di unirsi agli operai del Co-
mune e, a gruppi, stanno cam-
biando il volto di alcuni scorci 
del paese. Ieri la loro presenza 
non è passata inosservata, rac-
cogliendo il plauso dei concit-
tadini che li hanno visti intenti 
a tagliare siepi oltre che l’erba 
alta, pulire cunette e rastrella-
re i detriti. «Cosa ci spinge? Il 
senso civico e l’amore per il 
paese - racconta Mauro Olive-

ri, facendosi portavoce dei vo-
lontari carcaresi -. Siamo con-
vinti che anche gli abitanti pos-
sano dare il proprio contribu-
to. Non c’è solo l’erba, abbia-
mo già recuperato parecchie 
panchine che erano da riverni-
ciare». Le adesioni sono arriva-
te non appena il Comune ha 
istituto l’albo dei volontari e si 
è occupato della formazione, 
fornendo il materiale oltre che 
la  copertura  assicurativa.  
«Non è scontato di questi tem-
pi che le persone dedichino 
tempo, impegno e fatica al pae-
se - spiega il sindaco Rodolfo 
Mirri -. Ringraziamo i volonta-
ri: stanno facendo risparmiare 
parecchi soldi alla collettività. 
Risorse che possono essere in-
vestite altrove». —

L. B.
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LUISA BARBERIS
CAIRO

Via libera al cantiere per in-
stallare la nuova Tac dell’o-
spedale San Giuseppe di Cai-
ro. I lavori inizieranno il pros-
simo 8 luglio,  in modo da 
montare il nuovo macchina-
rio in estate e completare l’in-
tervento in ottobre, quando 
l’apparecchiatura sarà effetti-
vamente operativa.  Ad an-
nunciare il cronoprogramma 
è  stata  l’azienda  sanitaria,  
che ieri comunicato l’avvio 
di un intervento che in Val-
bormida è molto atteso, dopo 
che il vecchio macchinario 
era stato dismesso ormai un 
anno fa e smantellato lo scor-
so novembre. «La nuova Tac 
offrirà immagini dettagliate 
e ad alta risoluzione - spiega 
l’Asl in una nota -, faciliteran-
no una valutazione migliore 
delle condizioni dei pazienti 
rispetto  all'apparecchiatura  
precedente. Questa iniziati-
va, finanziata attraverso i fon-
di del Pnrr, sottolinea l’impe-
gno  continuo  dell’ospedale  
di Cairo nel fornire servizi sa-
nitari avanzati e di alta quali-
tà alla cittadinanza della Val-
bormida. Inoltre, con questo 

investimento,  l’ospedale  di  
Cairo conferma il suo ruolo 
centrale come struttura sani-
taria di riferimento per l’inte-
ra zona. Il progetto è parte in-
tegrante della strategia di svi-
luppo e potenziamento delle 
infrastrutture  sanitarie  del  
territorio, volta a garantire 
che i cittadini abbiano acces-
so a cure di qualità sempre 
più vicine alle loro esigenze».

La svolta arriva dopo che 
nei mesi scorsi si erano già le-
vate preoccupazioni. Il Comi-
tato sanitario locale della Val-
bormida aveva fatto sentire 
la propria voce, lamentando 

uno slittamento dei tempi di 
arrivo della nuova Tac, da ini-
zio 2024 all’autunno, ma an-
che preoccupazione rispetto 
al fatto che non erano ancora 
state avviate le procedure per 
adeguare i locali. Il progetto 
tecnico è stato redatto dal per-
sonale dipendente Asl e pre-
vede un quadro economico 
che nel complesso vale 225 
mila euro, di cui, tra le varie 
voci, 166.119,99 per lavori a 
corpo, 2.636,82 per oneri del-
la sicurezza non soggetti a ri-
basso, 38.122,87 per iva. Sol-
di  che  vanno  a  sommarsi  
all’acquisto del macchinario: 
più di 581 mila euro di fondi 
del  Pnrr  nell’ambito  della  
Missione 6 per adeguare le 
grandi  apparecchiature.  Di  
fatto il nuovo sistema diagno-
stico sarà di ultima generazio-
ne tecnologica e di produzio-
ne Siemens Healthcare (mo-
dello Somatom XCite), capa-
ce di acquisire 128 strati per 
ogni rotazione di 360 gradi, 
in modo da essere utilizzata 
in qualsiasi distretto corpo-
reo, essendo dotata di soft-
ware avanzati a livello body, 
cardio e vascolare. —
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carcare. Un gruppo di abitanti lavora con gli operai

Volontari tagliano l’erba
e puliscono i marciapiedi

insediamento delle amministrazioni

Piana Crixia e Murialdo
via alle nuove giunte

finanziamento con i fondi del Pnrr

Cairo, pronto il cantiere
per installare la Tac
all’ospedale San Giuseppe

La nuova Tac di Cairo

Erba alta lungo una strada

Si insediano in Valbormida le 
nuove amministrazioni di Pia-
na Crixia e Murialdo. Sono fis-
sati per oggi, nei due Comuni 
valbormidesi, i primi consigli 
comunali per l’insediamento 
delle nuove amministrazioni. 
Consigli che prevedono il giu-
ramento del sindaco e la pro-
clamazione delle nuove giun-
te. La seduta di Piana Crixia è 
alle 16: il  sindaco Massimo 
Tappa, confermato per un nuo-
vo mandato,  ha annunciato 

che la nuova giunta sarà for-
mata da Federico Rizzo (vice-
sindaco e assessore ad ambien-
te e sport) ed Erica Branda 
(con deleghe a bilancio e tribu-
ti). A Murialdo l’insediamento 
sarà alle 21: già annunciata an-
che la giunta del nuovo sinda-
co Michele Franco, che sarà 
formata da Adriana Carretto, 
vicesindaco  con  deleghe  a  
scuola, sociale, cultura e turi-
smo, e da Lucia Maron, asses-
sore con deleghe al bilancio e 

al personale.
Insediata mercoledì anche 

la nuova amministrazione di 
Massimino. Il confermato sin-
daco Massimo Paoletta, al ter-
zo mandato consecutivo (e al 
quinto in totale, avendo già ri-
coperto la carica dal 1999 al 
2009, e quindi dal 2014 ad og-
gi)  ha  presentato  la  nuova  
giunta, composta dal vicesin-
daco Simone Clerici, con dele-
ga a urbanistica e gestione del 
territorio, e dall’assessore Lo-
renza Cerrato, con delega a bi-
lancio e fondi pubblici. Il pri-
mo cittadino si è riservato le 
deleghe a lavori pubblici, arti-
gianato, attività produttive e 
acquedotto. —

L. MA.
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